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Ai campionati europei di nuoto in corso a Vienna 

Trionfo per Dibiasi 
Cagnotto è secondo 

DIB IAS I : prima medaglia d'oro per l'Italia agli europei 

Tre record mondiali e tre titoli alla RDT - Primato italiano di Pangaro nei 
200 s.l. - Pallanuoto: l'Italia vittoriosa di misura sull'Olanda (5-4) 

Nostro servizio 
VIENNA, 19 

Una medaglia d'oro per l'Ita
lia con Klaus Dibiasi, una d'ar
gento con Giorgio Cagnotto, tre 
record mondiali (due della Linke 
e uno della Ender). un record 
europeo (del tedesco federale 
Noke) e due primati italiani di 
Roberto Pangaro. Davvero un 
bilancio straordinario per la se
conda giornata degli « europei » 
di nuoto a Vienna. E vediamo 
di raccontarvela questa eccezio
nale vicenda vissuta in una in
solita estate initteleuropa a qua
si 40. 

La mattinata viennese ripropo-

Il medagliere 

RDT 
RFT 
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G.B. 
Olanda 
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Programma 
e TV oggi 

Ore 11: eliminatorie 4x100 sti
le libero femminili, 400 misti ma
schili, 100 farfalla maschili, 400 
s.l. femm. 

Ore 17: semifinali 100 farfalla 
maschili, finale 4x100 stile libe
ro femminili, finale 400 misti 
maschili, finale 100 rana maschi
l i , finale 400 stile libero fem
minili. 

Televisione: ore 16,20 sul se* 
eondo programma. 

Bernardini anticipa i suoi programmi 

La Nazionale dovrà 
giocare tome il Cesena» 

Rivera e Mazzola? Potranno essere utilizzati se si adat
teranno al nuovo modulo di gioco 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 19-

Fulvio Bernardini dopo aver 
coperto qualcosa come 2.500 chi
lometri attraverso mezza Ita
lia, per mettersi in contatto con 
gii allenatori e con i giocatori 
delle squadre del massimo cam
pionato, è rientrato al Centro 
tecnico federale di Coverciano 
per incontrarsi con i medici 
della nazionale Fini e Vecchiet 
e poi con il presidente delia Fe-
dercaldo Franchi al quale ha 
fatto un quadro della situazio
ne. anticipandogli anche quali 
giocatori intende convocare il 
prossimo 3 settembre in occa
sione del primo raduno azzurro 
m vista dell'amichevole con la 
Jugoslavia. 

Cosa abbia detto di preciso a 
Franchi ovviamente non è dato 
saperlo ma nonostante il suo ri
serbo Bernardini, nella chiac
chierata fatta con i giornalisti. 
qualcosa si è lasciato sfuggire. 

La più importante — anche se 
nei giorni scorsi l'aveva già ac
cennata — riguarda Rivera e 
Mazzola. 

Con due reti 

d i Chinaglia 

La Lazio senza 
impegnarsi 

passa 
a Modena (2-1) 

MODENA, 1t 
Non era lontana la mezzanotte 

quando si è conclusa l'amichevo
le fra Modena e Lazio, che ha vi 
sto vittoriosi i campioni d'Italia 
per 2-1. 

Ha fatto tutto Chinaglia se
gnando le due reti per la Lazio 
al 15' e al 7? (bilanciate dal 
« canarino » Gravante al 32*). La 
••rima rete di Giorgione è stata 
davvero da manuale. Irritato dal 
tran-tran dei suoi compagni, è 
partito da centro campo, ha per
ca la palla, l'ha riagguantata, 
ha e saltato » tre avversari e ha 
stanato una rete fulminante. 

I biancoaxzurri hanno giocato 
al piccolo trotto anche a causa 
del caldo asfissiante. Nienfaltro 
più di un allenamento che I gio
catori di Maestrelli hanno af
frontato confermando gli sche
mi ormai collaudati 

La Lazio ha giocato nella se
guente formazione: Pulici, Pe-
trelli. Martini (Inselvini), Wil
son (Polentes), Oddi, Nanni 
(Borgo), Garlaschelli (Franzo-
f j ) , Re Cecconi, Chinaglia, Fru-

' ' ' D'Amico (Badianl). 

Ad una precisa domanda se 
i due giocatori possono far par
te della futura nazionale Ber
nardini ha risposto: « Le ca
ratteristiche le posseggono. Re
sta a vedere il loro stato di 
forma e se hanno la mentalità 
adatta per il mio gioco. Comun
que ci sono molte altre coppie 
di mezze ali e non esistono pro
blemi. La squadra che infendo 
mettere insieme deve praticare 
un gioco simile a quello del Ce
sena, cioè ogni parte del campo 
deve essere coperta e tutti de
vono impegnarsi alla morte, lo 
non farò mai affidamento su 
gente che non intende soffrire i . 

Alla domanda se intende va
rare una squadra puntando sui 
« blocchi » o su un « mosaico » 
ha detto: « Dipende dalla con
dizione dei singoli elementi. Ci 
sono vari blocchi: quello della 
Juventus, quello della Lazio e 
della Fiorentina (che ha otto 
elementi giovani che faranno 
certamente comodo alla forma
zione della Under 23) ma a me 
andrebbe bene anche quello del 
Cesena. C'è anche il Napoli che 
ha una buona intelaiatura ma il 
Napoli pratica un gioco un tan
tino lento rispetto a quello del 
Cesena ». 

— Visto che la futura nazio
nale dovrebbe praticare un gio
co diverso, più < totale > ci sono 
gli uomini in grado di svolger
lo? Nella convocazione del 3 set
tembre ci saranno anche i re
duci dai mondiali di Monaco? 

« Infanto faccio presente che 
almeno 4-7 elementi a Monaco 
non sono mai sfati utilizzati e 
se erano validi per la nazionale 
di qualche mese fa non vedo 
perchè dovrei scartarti. Comun
que ogni squadra ha dei giovani 
molto interessanti. Ad esempio 
nella Juventus ci sono giocatori 
come Scirea, Damiani e Gentile 
che potrebbero far comodo. In 
queste momento non mi pongo 
molti problemi. La partita con 
la Jugoslavia è alle porte e de
vo mettere insieme una squa
dra valida ». 

Bernardini ha poi proseguito 
dicendo che la partita con la 
Bulgaria (29 dicembre 1974) sa
rà giocata a Genova soprattutto 
per il dima mentre quella con 
la Polonia sarà disputata o a 
Napoli o a Roma in quanto è 
in programma nell'aprile del 
prossimo anno. Dopo aver illu
strato le ragioni delle scelte del
le città il C.T. ha proseguito 
elencando il programma: la pri
ma convocazione è fissata per 
la sera del 3 e il giorno suc
cessivo allo stadio del Campo di 
Marte gli azzurrabili «ficcheran
no ima partita di allenamento. 
Subito dopo ripartiranno per le 
loro sedi. 

Al primo raduno saranno con
vocati 28 giocatori, e in questa 
occasione dovrebbero mancare 
i rappresentanti della Juventus 
in quanto la società torinese do
vrebbe giocare ad Atene. La 
seconda convoca/ione è stata 

fissata per la sera del 10 set
tembre e il giorno successivo 
gli azzurri giocheranno allo sta
dio di Lucca. Al secondo raduno 
saranno convocati i giocatori 
per la nazionale A e per la 
Under 23 e giocheranno fra loro. 
In questa occasione ci saranno 
anche quelli della Juventus. Poi 
ci sarà il terzo raduno: appun
tamento il 17 sera sempre a 
Coverciano e partita il 18 allo 
stadio comunale. Anche in que
sta occasione la squadra nazio
nale giocherà contro la Un
der 23: saranno convocati i pro
babili. Infine la convocazione 
definitiva il 24 sera: il 25 par
tita di allenamento sempre al 
comunale fra squadra A e Un
der 23. il 26 partenza da Pisa 
per Zagabria della squadra A 
mentre la Under 23 si trasferirà 
a Cesena dove il 29 incontrerà 
in amichevole la Under 23 della 
Jugoslavia. Bernardin: ha par
lato anche degli allenatori di
cendo che alcuni tecnici potreb
bero. a turno, far parte della 
comitiva allo scopo di avere 
contatti a livello internazionale 
e per effettuare un controllo 
sul gioco dei singoli e della squa
dra. Questo vale anche per gli 
allenatori federali. 

I. C 

ne il festival delle ragazze della 
RDT ai campionati europei. 
Carla Linke, uno dei nuovi ta
lenti della incredibile cucciolata 
femminile RDT ha battuto un 
record mondiale addirittura in 
fase eliminatoria. La giovanis
sima atleta ha limato di un 
buon mezzo secondo il record 
che la connazionale Ann-Kntrin 
Schott aveva ottenuto a Rostock 
nel luglio scorso sui 200 rana 
gareggiando in 2'37"44. 

Abbastanza euforico è anche 
l'ambiente italiano visto che do
po i record ottenuti ieri dalla 
staffetta (quarta nella finale a 
un pelo dei tedesco-democratici 
che hanno ottenuto il bronzo), 
oggi è venuta un'altra buona 
novella da Pangaro, sui 200 
* crawl ». Roberto ha realizzato 
il settimo tempo delle qualifi
cazioni con un limite di l'56"44 
che giustizia di due secondi 
l'ormai anacronistico primato 
di Arnaldo Cinquetti. 

Altre buone notizie per la rap
presentativa italiana sono venu
te dalla pallanuoto con la se
conda vittoria del « settebello ». 
A dire il vero si è trattato di 
un successo assai faticato il cui 
merito maggiore spetta al por
tiere Alberani. Oggi gli azzurri 
avevano di fronte l'Olanda e 
(all'inizio del quarto' tempo) 
si trovavano in svantaggio di 
un gol (3-4) e con un rigore 
contro. Alberani, però, faceva 
il miracolo parando il penalty 
e consentendo ai suoi compagni 
la rimonta che da 3-5 sarebbe 
divenuta impossibile. Da 3-4 in
fatti con Nino Marsili prima e 
Gianni De Magistri poi gli ita
liani arraffavano una vittoria 
che pareva ormai un sogno. E' 
da dire, tuttavia, che la squa
dra ha abbastanza deluso e si 
trova con due successi (4-3) 
sulla Romania e (5-4) sull'Olan
da che non ci sarebbe nulla 
da dire se fossero state altret
tante sconfitte. 

Ma passiamo al fantastico po
meriggio di questi campionati 
europei. Si comincia con quat
tro batterie dei 100 metri rana 
che registrano due grosse sor
prese: l'eliminazione del cam
pione del mondo della doppia 
distanza David Hkie e del so
vietico primatista europeo Kriu-
kin. Nella prima batteria Dave 
Lei ah vince senza problemi in 
l'07"27 davanti a Giancarlo 
Mauro (l'08"97) e Gilberto Gi-
berti (l'09"80) che finiscono eli
minati senza neppure la soddi
sfazione del record nazionale. 
Nella seconda batteria Wilkie, 
incredibilmente, si « ferma » do
po una decina di metri forse 
ingannato da un suono che po
teva significare una falsa par
tenza. E' tutto regolare, invece. 
salvo che per il baffuto britan
nico che dà l'addio alla gara. 
La quarta batteria - (dopo il 
tranquillo successo in l'06"13 di 
Nikolai Pankin nella terza) è 
quella di Kusch e Kriukin. Men
tre Kriukin non regge nemmeno 
al lento ritmo del tedesco fede
rale e non va oltre a un 1*03"10 
che gli costa l'eliminazione. 
Kusch va a vincere davanti al 
sororendente norvegese Wisloff. 

Ed eccoci ai 100 « crawl » fem
minili con la magnifica Kor-
nelia Ender in quarta corsia. 
La gara non ha molta storia 
perché la fantastica ragazza 
tedesca non gareggia contro le 
avversarie ma contro il crono
metro. E il suo è un trionfo 
visto che batte il suo stesso 
record mondiale di mezzo se
condo scendendo per la prima 
volta nella storia del nuoto fem
minile sotto i 57". Il tempo di 
56"96 parla da solo. Alle spal
le di Romelia un'altra ragazza 
della RDT (Angela Franke. 
57"82) e quindi la creola olan
dese Enith Brugitha (58"10). 

La seconda finale in program
ma è quella di Roland Matthes. 
La gara, si tratta dei 100 dor
so. è strana. Roland non pare 
gran che in vena tant'è vero 
che a metà della vasca di ri
torno si permette di deviare 
dalla linea ideale di gara per 
andare a strusciare contro la 
cordonatura divisoria della cor-
s.\ Ma la sua superiorità è 
tale in questa disciplina che 
non ha egualmente grossi pro
blemi. Vince in 58"21 soffren
do, tuttavia, il ritorno del con
nazionale Lutz Wanja che gli 
termina a ridosso (58"66). Ter
zo è l'ungherese Zoltan Verasz-

to e quarto l'ottimo spagnolo 
Esteva. 

La terza finale — 200 rana 
— è quella della straordinaria 
Carla Linke. La ragazza è dav
vero fenomenale e fa gara a 
se. anche lei come Kornelia. A 
metà gara ha un tale vantag
gio da apparire irraggiungibile 
e il grosso vantaggio addirit
tura lo incrementa per piom
bare sul bordo della vasca in 
un incredibile 2'34"99. Per dare 
un'idea di questo record ram
mentiamo che solo quest'estate 
il primato apparteneva all'ame
ricana Katie Ball (2'38"5). Poi 
fu abbassato da Katrin Schott 
(oggi seconda in 2'39"88) a 
a 2*37"89. Un progresso di tre 
secondi e mezzo in pochi mesi! 

L'ultima gara è quella dei 
200 « crawl » maschili. Pyttel 
conduce fino ai 100 per subire 
poi la rapidissima rimonta dei 
tedeschi federali Klaus Stein-
bach e Peter Nocke. Vince que
st'ultimo col nuovo record eu
ropeo (l'53"10). Ottima anche 
la gara di Roberto Pangaro 
che pur classificandosi ottavo, 
migliora, con l'56"20, il suo 
record del mattino. 

Il tardo pomeriggio è dedi
cato ai tuffatori che si battono 
per le tre medaglie del trampo
lino da tre metri. All'ultimo 
turno - di tre tuffi Dibiasi si 

presenta in testa con sei punti 
su Cagnotto e 16 sul sovietico 
Strachov. Molta « suspence » 
poiché il sovietico fa ottima cosa 
e riesce a minacciare non solo 
l'argento del torinese ma anche 
l'oro del bolzanino. L'ultimo tuf
fo mette tutto a posto: 1. Di
biasi con 603.51 punti, 2. Ca
gnotto 593,94 e terzo il sovietico 
583.71. 

Dieter Mantovani 

E' stato convinto in extremis da Defilippis 
- 1 1 1 — - - - -

Gimondi non voleva 
partire per il Canada 
Si è presentato all'aeroporto zoppicante: « Sto male, 

sono tutto un dolore... » 

Stasera a Pescara 
Riva e compagni 
PESARO, 19 — Continua il 

braccio di ferro tra il Cagliari 
ed i calciatori Riva, Gori, Po-
letti e Nenè, in disaccordo con 
la società sulla cifra d'ingag
gio. 

e I quattro giocatori — ha det
to il segretario Re — so
no stati convocati per domani 
sera a Pescara (dove la squa
dra sarda si trasferirà in vista 
dell'Incontro amichevole pre
visto per mercoledì contro la 
locale squadra) nel tentativo di 
comporre la vertenza In atto ». Il C.T. D E F I L I P P I S (a sinistra) convinca a partire G I M O N D I che voleva dare forfait 

Continuano i mondiali su pista a Montreal 

Schuiten «iridato» 
dell'inseguimento 

Trionfo della sovietica Garkonchìna - Eliminati gli azzurri Borghetti e Ferro-Bagarello 

Nostro servizio 
MONTREAL, 19 . 

- I ciclomondiali su pista si 
avvicinano alla conclusione. 
Ancora un paio dì giornate 
e poi l'attenzione sarà con
centrata sulle gare della stra
da. Intanto sono saliti sul 
primo gradino del podio l'o
landese Roy Schuiten e la so
vietica Garkouchina che han
no conquistato la maglia iri
data nei rispettivi tornei del
l'inseguimento individuale. E 
hanno incominciato ad in
crociare i ferri i professioni
sti della velocità, mentre pro

seguono le prove del tandem e 
dell'inseguimento a squadre. 

Sono campionati ricchi di 
sorprese, come dimostra an
che il trionfo di Schuiten nel
l'inseguimento professionisti. 
Il favorito, come sapete, era 
il norvegese Knudsen che ha 
però deluso l'aspettativa fa
cendosi eliminare appunto 
dall'olandese in semifinale. 
Tempo di Schuiten 5'59"6. 
tempo di Knudsen 6'03"31. A 
sua volta, l'anziano Bracke 
(6'02"G4) superava Pijnen 
(6'06"71). altro rappresentan
te dell'Olanda, e si giungeva 
cosi alla finale nella quale 

Schuiten (6'04"71) aveva net
tamente la meglio sul belga 
Bracke (6'12"58). E per la ma
glia di bronzo, Pijnen (6*08" e 
47) batteva Knudsen (616" e 
05), un Knudsen demoralizza
to dall'andamento del primo 
confronto: in semifinale, il 
norvegese aveva infatti stac
cato Schuiten di circa quat
tro secondi, ma era poi stato 
sconfitto in rimonta. 

Tamara Garkouchina ha 
conservato l'iride dell'inse
guimento femminile giusto 
come volevano le previsioni. 
E' stata una finale in fami
glia. poiché la Garkouchina 

I tre finalisti dell'inseguimento professionisti. Da sinistra il belga BRACKE medaglia d'ar
gento, l'olandese SCHUITEN medaglia d'ero e l 'a l t re olandese P I J N E N medaglia di bronzo 

Solo Scheckter può ancora insidiare Regazzoni 

SI DECIDERÀ A MONZA IL MONDIALE PILOTI? 
A Vienna si è avuta conferma dell'importanza dell'opera dei meccanici ai boxes 

L'automobilismo si appresta 
ad un gran finale per quanto 
riguarda il campionato mondia
le piloti. Mancano tre prove al 
termine del torneo mondiale del
la « formula uno * e almeno 
cinque piloti, se non sei. pos
sono legittimamente ancora ri
tenersi in corsa per la corona 
iridata. 

Le vicende del Gran Premio 
d'Austria, conclusosi con la vit
toria dell'argentino Reutemann 
su Brabham, riportano questo 
pilota, già vincitore di altre due 
gare del torneo mondiale, nel 
novero dei pretendenti alla suc
cessione dì Stewart, ma ancor 
più rafforzano la posizione del 
ticinese Regazzoni. 

Il « baffo » della Ferrari, già 
in testa alla classifica provvi
soria, essendosi piazzato quinto, 
grazie al ritiro di Scheckter, Fit-
tipaldi e Lauda che nella clas
sifica Io incalzano da vicino, 
conserva la posizione di leader 
con un margine di punti mpg-
giore e praticamente dovrebbe 

essersi assicurata la posizione 
di privilegio in casa Ferrari 
dove fino alla corsa austriaca 
hanno, giustamente, ritenuto sia 
Regazzoni sia Lauda liberi di 
fare la loro corsa, anche l'uno 
contro l'altro. 

Adesso la classifica dice: Re
gazzoni punti 46, Scheckter 41. 
Fittipaldi 37. Lauda 36. Reute
mann 24. Nell'ipotesi che il pros
simo 8 settembre a Monza nel 
Gran Premio d'Italia Regazzoni 
non dovesse neppure conquista
re un piazzamento, soltanto 
Scheckter in caso di vittoria po
trebbe superarlo nella classifica 
provvisoria. In questa invidia
bile condizione di classifica Re
gazzoni ha ormai veramente di
ritto alle maggiori attenzioni del
la Ferrari, che tra l'altro per 
suo merito si appresta a ritor
nare campione del mondo, come 
già lo fu tanti, tanti anni fa. 

Le vicende del G.P. d'Austria 
sono già state raccontate, vale 
tuttavia la pena ripetere un im
portante episodio della giornata 

di Zelteweg. Mentre Reutemann 
procedeva spedito incalzato da 
Regazzoni che pareva avere in 
tasca un risultato che lo avreb
be collocato in una posizione 
quasi inattaccabile nella clas
sifica del campionato mondiale, 
una gomma ha tradito ancora 
una volta il team Ferrari. 

La tempestiva decisione di Re
gazzoni di fermasi ai boxe, se 
non altro gli ha consentito di 
ripartire in condizioni di sicu 
rezza e guadagnare di conse
guenza due punti preziosissimi. 
che alla fine del torneo potran
no anche rivelarsi decisivi. Il 
che conferma la freddezza e la 
esperienza di questo pilota che 
certamente merita di laurearsi 
campione del mondo per le sue 
doti. Ma l'episodio è servito an
che a riportare in primo piano 
l'importanza della capacità ope
rativa dei boxe dove lavorano 
meccanici e tecnici di grande 
valore dei quali troppo spesso si 
dimenticano purtroppo anche i 
nomi e cognomi, quando inve

ce sarebbe doveroso ricordarli 
per la parte avuta nei successi 
delle case per le quali lavo
rano. 

Spetta a questi meccanici di 
agire con grande rapidità oltre 
che con maestria impareggia
bile durante le infuocate ore del
la gara e nelle notti che la pre
cedono. Quelli della Ferrari — 
lo sanno tutti — sono quasi mo
struosi prima e durante la gara. 
Eppure proprio a loro che la
vorano con impareggiabile de
strezza domenica a Zelteweg. 
è toccato di patire la beffa di 
un malinteso tra Regazzoni in 
corsa per un titolo mondiale da 
lunghi anni inseguito e l'inge
gner Caliri che li dirige durante 
le operazioni ai box. Tradito 
da una gomma quando era an
cora secondo Regazzoni ha chie
sto « aiuto > al team che con la 
solita conosciuta rapidità è in
tervenuto. Però ad un certo pun
to un cenno di Caliri è stato in
terpretato da Regazzoni come il 
legnale fatidico del tutto OK. 

II pilota allora ha mollato la 
frizione ma la ruota non era 
ancora stata fissata. Sveltamen
te ha bloccato ed altrettanto 
rapidamente, senza smarrimenti. 
gli uomini della squadra hanno 
ripreso ad agire dando a e baf
fo» la possibilità di rientrare 
in pista in tempo per guada
gnare ancora due preziosi punti. 

Solitamente abituato ai mira
coli dei suoi meccanici Rega
zzoni aveva evidentemente cre
duto che nell'occasione avesse
ro fatto cose incredibili e ciò 
gli è costato alcuni secondi di 
ritardo, ma avrebbero potuto 
essere anche minuti, se quei 
diavoli vestiti della tuta azzur
ra dell'Agip che lavorano per le 
fortune della Ferrari e dell'au
tomobilismo italiano si fossero 
fatti tradire dall'orgasmo, nemi
co numero uno dell'automobili
smo da competizione. 

Eugenio Bomboni 

(3'58"73) ha sconfitto la con
nazionale Smirnova (4*02"47), 
mentre per la terza moneta la 
olandese Van Oosten (4'00" e 
36) ha avuto ragione della sta
tunitense Reoch (4'06"50). E 
cosi le donne dell'URSS han
no primeggiato sia nella ve
locità che nell'inseguimento. 

Il tandem è giunto alle se
mifinali. Stop ai nostri Ferro-
Bagarello che dopo essere 
rientrati attraverso la porta 
dei recuperi hanno ceduto nei 
quarti all'Olanda. In semifi
nale anche le formazioni del
la Cecoslovacchia, dell'URSS 
e della Polonia dopo uno spa
reggio con la Germania Oc
cidentale. 

Nell'inseguimento a squa
dre, il quartetto azzurro com
posto da Pizzoferrato-Barone-
Bisacchi-De Candido è pron
to a misurarsi nei quarti do
po aver ottenuto il sesto po
sto nella qualificazione. I ra
gazzi di Costa avranno con
tro la squadra della R.D.T. e 
li aspetta quindi una prova 
molto difficile. E in attesa 
della riunione serale che ini-
zierà alle ore 20 locali (le 3 
italiane) occupiamoci della 
specialità più seguita, cioè la 
velocità professionisti. 

Come sono andate le prime 
gare? Per quanto ci riguarda 
le eliminatorie hanno regi
strato un risultato negativo, 
e precisamente la sconfitta di 
Borghetti che l'anno scorso 
si era qualificato per le semi
finali e stavolta è stato messo 
subito fuori, prima dall'au
straliano Clark in batteria e 
poi dal giapponese Rakawa 
nel recupero. Da Borghetti 
(vittima di un capitombolo 
nel recupero dopo aver supe
rato il traguardo, quindi a 
verdetto già acquisito per il 
giapponese, una caduta senza 
gravi conseguenze), ci aspet
tavamo ben di più. Ci aspet
tavamo di vederlo all'opera 
nelle fasi culminanti, magari 
a vantaggio di Turrini e di 
Cardi, e al contrario è stato 
una meteora. 

L'eliminazione di Borghet
ti toglie agli azzurri una pe
dina nel gioco di squadra. 
Turrini e Cardi hanno supe
rato agevolmente i primi sco
gli (Turrini si è imposto al 
giapponese Yoichi e all'olan
dese Fens. mentre Cardi ha 
avuto ragione dello statuni
tense Halsey e del giappone
se Arakawa) e hanno otte
nuto l'ammissione ai quarti 
insieme a Clark, Van Lan-
cker, Pedersen. Nicholson, 
Cutting e Loevesijn. Da no
tare che Cutting e Loeve-
seijn sono stati costretti ai 
recuperi. 

Per niente emozionati i de
buttanti Nicholson e Peder
sen, due elementi provenien
ti dai dilettanti che potreb
bero dire una parola auto
revole: più di un tecnico, in
fatti. non esclude il cambio 
della guardia, cioè l'affer
mazione di un giovane a sca
pito dei vecchi. 

Le gare su strada saranno 
aperte dalla cento chilome
tri In programma mercoledì 
prossimo. Ricci non sembra 
aver molta fiducia nel quar
tetto italiano (Bettoni-lan-
doni-Tonoli-Fraccaro). Non è 
il quartetto dei cinquanta o-
rari di S. Colombano, è un 
quartetto che ha cambiato 
fra un mare di polemiche 
due elementi e che sulla car
ta è battuto da cinque o sei 
formazioni. Speriamo di sba
gliare pronostico. 

Fred Mariposa 

MILANO, 19 
Felice Gimondi è arrivato 

dalla sua abitazione di Alme 
(Bergamo) all'aeroporto del
la Malpensa alle 10,35: ma 
non voleva partire per Mon
treal e il C.T. Defilippis ha 
dovuto faticare per con
vincerlo. H campione del 
mondo è arrivato in pantaloni 
color beige e camiciola dello 
stesso colore con il gomito vi
stosamente fasciato da una 
benda a retina che trattiene 
garze e cerotti. Il pantalone 
sulla sinistra aveva una gros
sa macchia rossastra dovuta 
allo sfogo di siero uscito dalla 
ferita riportata sabato nella 
caduta durante la «coppa 
Bernocchi ». Zoppicando visto
samente il campione bergama
sco ha raggiunto la sala d'at
tesa dove è stato assediato 
dai giornalisti, dal pubblico e 
dai fotografi. 

« Parto — ha detto Gimon
di — perché non ho altra so
luzione ma sto veramente ma
le. Ho dolori un po' dappertut
to. Sono due notti che chiudo 
occhio soltanto per poche ore 
e con pochissima tranquillità. 
dato il dolore che mi danno le 
ferite in tutto il corpo. Conto. 
comunque, di montare in bi
cicletta mercoledì e di vedere 
come va». 

— Le sue speranze per do. 
menica? Gli è stato chiesto. 

«Molto scarse — ha rispo
sto Gimondi — perché sia fi
sicamente sia moralmente sto 
male. Speriamo che nei pros-
simi giorni possa migliorare ». 
Il medico della « Bianchi Cam
pagnolo», Piero Modesti, che 
ha seguito lo stato di salute 
del campione per telefono at
traverso le cure del massag
giatore Rino Ridolfi. si è as
sicurato alla Malpensa delle 
condizioni del corridore, che 
era accompagnato d'altra 
parte in questa circostanza 
dal medico dellTJCIP, dott. 
Flabrio Zucchelli. al quale è 
stato affidato. I due sanita
ri si sono consultati per se
guire nei prossimi giorni tut
te le cure e le precauzioni del 
caso. 

Con Gimondi sono arrivati 
alla Malpensa gli altri 18 cor
ridori azzurri selezionati per 
I campionati mondiali della 
strada professionisti e dilet
tanti che si disputeranno sa
bato e domenica prossima a 
Montreal. Tutti i corridori so
no partiti con lo stesso aereo 
verso le 13. sia i dilettanti che 
gli undici professionisti. 

E* arrivato puntualmente 
anche Fabrizio Fabri. 11 to
scano della Sammontana che 
è stato convocato in extremis 
dal commissario tecnico. Nino 
De Filippis. per sostituire 
Marcello Bergamo che ha ri
nunciato volontariamente alla 
trasferta a causa delle pre
carie condizioni di forma e 
di salute. Accompagnati dal 
commissario tecnico. Nino De 
Filippis. dai tre massaggiato
ri e dai tre meccanici sono 
saliti a bordo dell'aereo diret
to a Montreal il campione 
mondiale uscente Felice Ol-
mondi. l'ex campione iridato 
Marino Basso. Francesco Mo-
ser. Franco Bitossi, Roberto 
Poggiali, il campione d'Italia 
Enrico Paolini. Costantino 
Conti. Giovanni Battaglin, 
Giacinto Santambrogio. Vla
dimiro Panizza, Fabbrizio 
Fabbri. 

I sei dilettanti della strada 
azzurri, presi in consegna dal 
uresidente della commissione 
tecnico sportiva della federa
zione. cav. Giovanni Gioia, so
no Gabriele Mirri. Giuseppe 
Martinelli. Riccardo Magrini, 
Vittorio Algeri, Giuseppe Ho-
della e Angelo Tosoni. Oltre a 
questa spedizione ciclistica 
italiana c'era anche una rap
presentanza di professionisti 
stranieri che abitano e cor
rono in Italia: i colombiani 
Martin Rodriguez e Rafael Ni
no, ed il danese Ole Ritter. 
Le speranze italiane per la 
prova su strada professionisti 
sono basate soprattutto, con 
un Gimondi in condizioni mol
to precarie, su Francesco Mo-
ser. Franco Bitossi ed Enri
co Paolini. Per quanto riguar
da 1 dilettanti il più esperto 
in campo internazionale è Ga
briele Mirri, un buon «r t fo . 
1 arista». 


